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Comunicato stampa  

Operatori del settore riuniti per sostenere la candidatura 
di Bellinzona a Capitale Culturale Svizzera 2030 – Da oggi 
tutte le persone interessate possono contribuire alla 
riflessione 

Un centinaio di operatori del settore si sono incontrati ieri sera, 10 giugno, nell’ambito 
della candidatura della Città di Bellinzona a Capitale Culturale Svizzera per il 2030. Un 
momento di condivisione che ha permesso di stringere nuovi legami a sostegno 
dell’importante progetto. Da oggi, tutte le persone interessate hanno la possibilità di 
formulare osservazioni e proposte concernenti questa iniziativa, in attesa di trasmettere 
il dossier di candidatura entro dicembre e della decisione da parte della giuria nazionale 
nel giugno 2026. Nel frattempo al progetto viene dedicato anche un brand animato, 
fluido e in continua evoluzione, pronto quindi a seguire l’evoluzione dell’iniziativa. 
 
Alla serata tenutasi all’Auditorium della Scuola cantonale di commercio sono state invitate le 
personalità attive negli ambiti culturale, sociale ed educativo a Bellinzona. Un centinaio, come 
anticipato, quelle che hanno aderito all’incontro pubblico di presentazione e riflessione sulla 
candidatura a Capitale Culturale Svizzera 2030. L’incontro – diretto dall’agenzia di consulenza 
Consultati, che accompagna la Città nella formulazione del progetto di candidatura – ha 
potuto centrare l’obiettivo di condividere le motivazioni della candidatura, illustrare i prossimi 
passi e dare vita a un momento partecipativo che mettesse in dialogo le istituzioni con le realtà 
del territorio.  Grazie anche al contributo di chi è intervenuto, si tratta ora di presentare una 
candidatura solida e inclusiva, che sia rappresentativa dell’identità culturale bellinzonese. 
 
Contribuire in maniera costruttiva 
Come spiegato anche durante l’incontro tenutosi ieri,  la Città desidera continuare a 
raccogliere idee, spunti e riflessioni da chiunque sia interessato a contribuire in modo 
costruttivo alla candidatura di Bellinzona a Capitale Culturale Svizzera 2030. Fino al 10 luglio 
prossimo, gli operatori culturali attivi sul territorio ma pure ogni cittadino interessato possono 
trasmettere le loro osservazioni sulla pagina https://incitta.ch/bellinzona-capitale-culturale-
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svizzera-2030/. Chiunque potrà così contribuire in modo costruttivo alla candidatura. Le idee 
saranno valutate e integrate nel processo di allestimento del progetto vero e proprio che la 
Città dovrà consegnare a fine 2025.  
 
La decisione è attesa tra un anno 
Ricordiamo che la candidatura di Bellinzona è stata comunicata lo scorso mese di aprile dal 
Municipio all’Associazione Capitale Culturale Svizzera (CCS). C’è ora tempo fino a dicembre 
per presentare il relativo dossier, mentre la designazione da parte della giuria nazionale è 
prevista nel mese di giugno 2026. Il processo di candidatura e in particolare la 
concretizzazione dell’eventuale progetto prevedono il coinvolgimento da un lato del Consiglio 
comunale per le tematiche budgetarie e di indirizzo generale, dall’altro i partner culturali della 
Città, a partire dai propri Enti autonomi, ma anche e soprattutto quelli esterni, sia pubblici sia 
privati, per quanto riguarda i contenuti del progetto. Cantone e Confederazione saranno altresì 
interpellati quali potenziali enti sussidianti.  
 
Bellinzona – ha scritto l’Esecutivo nella lettera d’intenti – con la sua Fortezza medievale 
patrimonio UNESCO e il Centro storico dal fascino austero di borgo lombardo, con i suoi 
quartieri caratteristici, gli scorci pittoreschi, la vocazione per la ricerca scientifica e una vita 
aggregativa ben radicata, incarna la città giusta, al momento giusto. Scegliere Bellinzona quale 
Capitale Culturale Svizzera significa scegliere una città con un patrimonio storico e 
monumentale per molti aspetti unico, un polo dinamico e in crescita, nonché una realtà 
strategicamente collocata al centro geografico e politico di una regione culturalmente ricca 
come il Canton Ticino. 
 
Bellinzona, con questa candidatura, vuole suggellare il percorso di sviluppo urbano, coesione 
sociale e valorizzazione storico-monumentale attualmente in atto. La designazione quale 
Capitale Culturale Svizzera aprirebbe un nuovo capitolo della nostra storia sviluppando in 
modo più efficace, coerente e duraturo la politica culturale della Città. Designare Bellinzona 
quale Capitale Culturale Svizzera 2030 significherebbe darle l’opportunità di esprimere al 
meglio il proprio potenziale e prendersi parimenti cura delle esigenze e attese della sua 
popolazione. 
 
Una capitale ogni tre anni 
Il titolo Capitale Culturale Svizzera viene assegnato ogni tre anni a una città con almeno 
20’000 abitanti, idealmente alternando le quattro regioni linguistiche. La città candidata deve 
presentare una strategia che promuova la creazione artistica e culturale, incoraggiando gli 
scambi e la partecipazione della popolazione. Oltre a valorizzare l’offerta culturale e le 
infrastrutture esistenti, deve anche sviluppare nuovi progetti. L’idea di fondo è quindi quella di 
favorire la progettazione in ambito culturale, piuttosto che premiare quanto una località ha già 
realizzato. 
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